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I misteri 
della Repubblica 

Lettera del procuratore capo della Capitale 
al presidente Cossiga e al ministro Vassalli 
«Che titolo ha Casson per indagare 
sulla struttura supersegreta della Nato?» 
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«A noi l'inchiesta su Gladio» 
Nessun conflitto, la competenza su «Gladio» spetta a 
Roma. Lo afferma il procuratore capo della capitale 
in una lettera spedita al presidente Cossiga e al mi-

' nistro Vassalli. Una lettera in cui il procuratore chie
de se è lecito che il giudice Casson indaghi sulla 
struttura occulta della Nato. Dopo le accuse del Pg 

, dì Venezia la polemica si accende. Macis: «Si isola 
un magistrato che turba i potenti». 

ANTONIO CIPMANI 
••ROMA. -Negoqualsiasivo-

, Ioni* Iroabbialrice dell'ufficio 
' che dirigo e chiedo a che titolo 

l'autorità giudiziaria di Vene
zia svolge accertamenti sul-
r'opcrazione Gladio" nel cor
rodi una istruttoria formale*. Si 

' tratta di un passaggio della lei-
. tara-esposto inviata Ieri malti-
' na dal procuratore capo di Ro-
( ma. Ugo Qudiceandrca. al 
, presidente della Repubblica e 
1 al minislro di Grazia e Giusti

zia. Un documento molto du
ro, spedito nel pieno della po
lemica che-sla coinvolgendo il 
giudice Felice Casson. per af
fermare •'•indiscutibile titola
rtela romana nella competen
za» e per chiedere, sebbene tra 
le righe, a Vassalli iniziative 
contro Casson. Il presidente 

. Cossiga viene interessato ma 
soltanto per le sue funzioni di 
presidente del Csm. 

Metta lettera di due pagine 
Gludiceandrea polemizza, ini-
ilarmente, con l'inteirogazio-

i ne presentata nel giorni aconi 
da Pellicani. Violante e alni tre
dici parlamentari comunisti, 

1 suUa competenza del processo 

•Gladio-. Che cosa sosteneva
no i parlamentari del Pei? Che 
in passato inchieste su fatti di 

' eversione, nei quali si erano al-
. facciate responsabilità dei ser-
. vizi di sicurezza, erano «state 

sottratte ai giudici naturali e at
tribuite alla cognizione degli 
uffici giudiziari romani*. E poi? 

' Nella maggior parte «si sono 
chiuse con l'assoluzione di tul
li gli imputati*. Succederà cosi 
anche per l'inchiesta venezia
na sull'-opcrazionc Gladio*? Si 
chiedevano Violante, Pellicani 
e gli altri deputati. 

Queste affermazioni hanno 
infastidito i magistrati romani 
che da giorni ripetono che «la 
situazione a piazzale Codio 
non è pio quella di qualche 
tempo fa...* E Giudiceandrea, 
negando «volontà Insabbialri
ce*, ha spiegato al ministro 
Vassalli e a Cossiga quella che 
è la sua tesi: nessuno scippo, 
l'inchiesta non e di Venezia, la 
competenza e romana. Le pro
ve addotte dal procuratore ro
mano? Giudiceandrea ha elen
cato date e falli. Nell'ambito 
dell'inchiesta su Moro (proce-

Ugo Giudiceandrea Francesco Nitro Palma 

dimento 3349/90C) Giudi
ceandrea aveva incaricalo il 
sostituto procuratore Franco 
Ionia di contattare Casson per 
avere notizie sull'inchiesta Gla
dio. É la storia della famosa te
lefonata apparsa sulla slampa 
(•Mi ha telefonato un sedicen
te magistrale..• aveva raccon
tato Casson ai cronisti il 30 ot
tobre). Come viene riassunta 
nella lettera? Al telefono, il 27 
ottobre, Casson avrebbe detto 
a Ionia - scrive Giudiceandrea 
- che i suoi accertamenti ri
guardavano solamente la stra
ge di Peteano, e «non c'erano 
imputazioni su Gladio, in ordi

ne alla quale si e dichiaralo in
competente*. A quel punto il 
procuratore aveva chiesto in
formazioni alla Procura di Ve
nezia (3 novembre) e due 
giorni dopo la risposta era 
questa: "Non «.iste in questa 
Procura alcun procedimento 
su Gladio*. 

Insomma, si è chiesto Giudi
ceandrea, Casson in che con
testo sta indagando? E nel fina
le della lettera c'è scritto: «Que
sto ufficio, pur accertando par
ticolari su Gladio nell'ambito 
del procedimento 3349/90C. 
non ha aperto un fascicolo sin
golo perché manca la notizia 

di reato. Ma anche se emerges
se nel corso dell'istruttoria, la 
competenza è romana, e non 
e ipotizzabile il conflitto di 
competenza in quanto a Vene
zia non esiste inchiesta». 

Quale lo scopo di questa 
missiva che vale anche come 
esposto? Indubbiamente se
gnalare al ministro (detentore 
dell'azione disciplinare) che 
Casson opererebbe in violazio
ne delle leggi. Ma è vero? Dav
vero Casson indagando su Pe
teano ter, sul terzo livello delle 
coperture che consentirono 
quella strage, non ha titolo per 
affrontare il problema della 

Gladio? La risposta spetta a 
Vassalli, che sta già esaminan
do anche la richiesta contro 
Casson presentata dal Pg di 
Venezia Ma una prima inter
pretazione è arrivata, ieri, dal 
procuratore capo di Venezia. 
Siclan. «Se per Gladio si inten
de il reato associativo - ha det
to ai microfoni del Gr 1 - la 
competenza e della Procura di 
Roma. Se invece nell'ambito 
dell'inchiesta su Peteano il giu
dice ha avuto il sospetto che 
l'esplosivo usato per la strage 
provenisse dai depositi delta 
Gladio o che vi fossero con
nessioni con i neofascisti di un 
certo tipo, e si volesse verifica
re questo sospetto, allora non 
vi sarebbe esorbitanza dal te
ma dell'istruttoria in corso*. 

Sull'iniziativa intrapresa dal 
Pg di Venezia, che ha ipotizza
to il vilipendio del capo dello 
Slato, £ intervenuto il respon
sabile della giustizia del Pei, 
Francesco Macis: «L'accusa 
contro Casson di aver vilipeso 
il presidente della Repubblica 
è di per sé ridicola e fa parte 
della campagna di liciaggio e 
di intimidazione contro il ma
gistrato veneziano. A questo si 
aggiunge la scomposta reazio
ne seguita alla decisione di 
sentire il capo dello Stato co
me testimone, facoltà prevista 
dall'articolo 205 del codice di 
procedura penale. Il copione é 
quello dell'Isolamento del ma
gistrato che con le sue inchie
ste turba 1 potenti. Comunque 
quello che é riuscito a Vassalli 
con Masciari non é detto che 
possa riuscire ancora...» 

V.YX 

Fanfara: «Nell'87 non mi dissero 
che la struttura esisteva ancora» 

'mif' 

Sotto gli omissis degli anni Sessanta posti dal governo 
sulla relazione sul SUar c'era gjà la veriUtsull'operazio-. 
ne «Gladio»? Lo ha sostenuto ieri l'ex presidente détta 
commissione Difesa della Camera Falco Accame, inter-
rogaftfdaIgfudfc« Casson. CrHliavévàp^ìWorcvGui 
e un sottosegretario in ascesa: Francesco Cossiga. Fan-
fani, pure sentito ieri.conferma ilsuodiscorso in Senato 
echiede un'indagineconoscltrvasuiservizj segreti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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lo dal o ludica Casson per la vicenda «Gladio» 

••VENEZIA. «La verità su 
Gladio può venir fuori dagli 
omissis del Sitar». Lo sostiene 
l'ex ufliciale di Marina ed ex 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, Falco Ac
came, interrogato ieri a lungo 
proprio su questo punto dal 
giudice Felice Casson. Negli 
anni Sessanta, dopo l'esplosio
ne dello scandalo - il piano 
Solo, il tentato golpe del gen. 
De Lorenzo - una severa in
chiesta sugli avvenimenti fu af
fidata al generale dei carabi
nieri Mancs. La sua relazione, 
prima di arrivare in Parlamen
to e in aule di tribunale, subì 
numerose censure da parte del 
governo. Furono tagliali pro
prio i punti che descrivevano 
la struttura di «Gladio*? 

Nel 1967 a decidere e porre 
gli omissis (72 in onginc, poi 
ridotti a 18) furono in tre: Aldo 
Moro, Luigi Gui e un sottose
gretario alla Difesa che, giusto 
l'anno prima, si era dato molto 

da fare nella riorganizzazione 
di Gladio: Francesco Cossiga. 
•Sarebbe ora di tirar fuori la re
lazione di Manes nella sua ve
ste integrale*, ha sostenuto Ac
came, «in qualche cassetto c'è 
ancora». Intanto, tutti quelli 
che hanno avuto modo di leg
gere le parti censurate sono 
morti, spesso misteriosamen
te: il colonnello Rocca, il gene
rale Ciglien, il generale Anzi, il 
colonnello dei carabinieri Va-
risco. i giudici Pesce ed Occor
sa , lo stesso Manes ed il suo 
segretario. Suicidi poco credi
bili, incidenti stradali senza te
stimoni, attentali di Nar e Br... 

Se Accame scarica sul giudi
ce nuovi dubbi, nuove possibili 
materie di interrogatorio nel 
caso, sempre più improbabile, 
che Casson riesca a sentire 
Cossiga, subito dopo arriva 
l'ex presidente del Senato 
Amintore Fontani a conferma
re e spiegare, punto per punto, 
l'intervento appena fatto In Se

nato. Che voleva dire quando 
ha parlato di «alcune non in-

,'giustificate "preoccupazioni 
delle opposizioni*? «Sono con
vinto anch'io.cha occorre chja-

-inare il Comitat» parlamentare' 
sui servizi d'insicurezza» - ri
sponde con un lapsus signifi
cativo - «a esaminare tutu i ti
mori sul loro operato, per capi
re se hanno consistenza. Per
ché, se ce l'hanno, bisogna 
provvedere a migliorarli, lo 
credo che I servizi segreti o si 
tengono o non si tengono. Se 
si tengono, bisogna collocarli 
bene, ma anche sorvegliarli at
tentamente*. 

Gladio, comunque, la elimi
nerebbe subito: «Con tutti i 
cambiamenti che ci sono nel 
mondo, perché conservare aueste cose vecchie?». Il nome, 

pete, non l'aveva mai sentito 
prima di ottobre, anzi sospetta 
che sia stalo inventalo adesso 
di sana pianta: «Quello che di
cono di aver chiamato Gla
dio...», dice pio volte. La strut
tura invece la conosceva, da 
metà anni Cinquanta, «almeno 
in parte*. Ma quando nell'87 
tomo brevemente, per la sesta 
volta nella sua carriera, alla 
presidenza del Consiglio, non 
seppe che esisteva ancora: «Il 
presidente uscente Craxi non 
venne a incontrarmi per il pas
saggio di consegne, avrà avuto 
i suoi motivi, né in seguilo 
l'amm. Martini mi porlo il do
cumento da firmare: cosi non 
potei dimostrare che sapevo 

ancora scrivere...». È, chiaro, 
continua a bruciargli. 

È. sicurcui'woprta sicuro, 
Fanfani. che la Mperstrottora 
non sia inai slata usata a fini 
inverni?'Ha marsenmo «variare 
del piano «Demagnetize*. il 
probabile nome originario di 
Gladio, volto a contrastare l'a
vanzala «interna» dei partiti co
munisti in Italia ed in Francia? 
Il nome non gli é nuovo, ma la 
risposta vaga lontano: «lo ho 
sempre ritenuto che il modo 
più logico e democratico per 
contrastare i progressi elettora
li del Pei era rendere più ampia 
la coalizione di governo*. 

Non vuole parlare, Fanfani, 
della convocazione di Cossiga 
a testimoniare, indirettamente, 
però, spezza unalanciaa favo
re di Cassoni «L'avevo già in
contrato quand'ero ministro 
dell'Interno. Ne ebbi l'impres
sione di una persona sena. Og
gi mi ha accolto con rispetto, 
per due ore ha sollevato I vari 
problemi ed io ho risposto. E 
poi, cosa volete.io da ragazzo 
ho studiato a Treviso, per I tre
vigiani ho simpatia istintiva*. 
Casson trevigiano non é, ma 
che importa? Tutto fa brodo, di 
questi tempi. E il giudice conti
nua imperterrito a seguire la 
sua scaletta di interrogatori. 
Lunedi toccherà al generale 
Goffredo Canino, ex «folgori
no», da pochi mesi capo di sta
to maggiore dell'esercito. 
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L'onorificenza all'alto ufficiale proposto da Andreotti per la carica di capo del Sismi 

Cosagli fa cavaliere il generale D'Ambrosio 
. É proprio vero che un titolo di cavaliere non si nega a 
nessuno. E Cossiga lo ha conferito al gen. D'Ambrosio, 
l'alto ufficiale chiamato in causa per le sue simpatie gol-
piste che Andreotti vuole nominare direttore del Sismi. 
.Al suo posto, alla Regione militare centrale, è andato il 
gen. Romagnoli, che lavorò a lungo con il cap. La Bruna 

- nei famigerato reparto D del Sid. L'amm. Martini non so-
' stituira più D'Ambrosio al Consiglio supremo di Difesa. 

QJORQIO FRASCA POLARA 

'••ROMA. Le sorprese non 
mancano proprio, in questa 
sbalorditiva vicenda dell'oscu-

" io passato e del radioso awe-
..nlredel gen. Giuseppe Alesan-

drotD'Ambrosio. Giovedì sera, 
mentre Andreotti lo stava an
cora accanitamente dllenden-
,dd in Senato («non bisogna 
demonizzare...») dove i comu
nisti avevan posto anche la 
questione di sospendere dagli 

incarichi attuali e futuri un alto 
ufficiale di cui "l'Unità" ha do
cumentalo la simpatie per i 

' progetti eversivi del 7 0 D'Am
brosio veniva ricevuto da Cos
siga. e di questo abbiam dato 
conto. Ma quel che non si era 
subito saputo é che il presi
dente della Repoubblica aveva 
voluto in aue|la occasione insi
gnirlo dell'alta onorificenza di 
cavaliere di Gran Croce. Un ge

sto di calore per sottolineare 
non solo un commiato ma an
che un benvenuto. 

E' tale infatti la considera
zione in cui quest'ufficiale é te
nuto che. nel momento stesso 
In cui il presidente del Consi
glio ha deciso di non proroga
re all'amen. Fulvio Martini l'In
carico di direttore del Sismi ma 
di piazzare (l'anno prossimo) 
al servizio segreto militare ap
punto il suo uomo, i vertici del
lo Staio sono stali letteralmen
te mobilitati per creare le mi
gliori e più prestigiose premes
se del roseo futuro previsto per 
il gen. D'Ambrosio. Questi ha 
dunque lascialo con tutti gli 
onori (anche con la nomina a 
cavaliere) il comando della . 
Regione militare centrale, ed ' 
ha preso possesso del suo 
nuovo, delicatissimo incarico: 

la segreteria operativa del Con
siglio supremo di Difesa, un or
gano a rilevanza costituzionale 
presieduto dallo stesso presi
dente della Repubblica. Il qua
le ha appunto anche discusso 
con D'Ambrosio, l'altra sera, 
del ruolo e dei programmi (cui 
Cossiga intende dare molto 
Impulso) del massimo organo 
consultivo delle Forze armate. 

E intanto chi é stato scelto 
per il comando della Regione 
militare centrale? Il gen. San
dro Romagnoli. Se non é un 
caso straordinario di omoni
mia, dovrebbe essere lo stesso 
Romagnoli che, nei primi Anni 
70, lavorava gomito a gomito 
con il capitano Antonio La 
Bruna nel famigerato ufficio D 
del Sid, allora comandalo del 
gen, Vito Miceli, poi arrestato e 
processato ma tratto dal carce

re con la elezione a deputalo 
dell'Msi. 

Spira dunque un'aria di forte 
restaurazione? Certo é che non 
tulle le tessere del mosaico 
idealo da Andreotti stanno an
cora al posto giusto. Per esem
pio l'amm. Martini non ha nes
suna intenzione di accettare 
l'incarico di segretario del 
Consiglio supremo di Difesa 
quando D'Ambrosio lascerà 
questo incarico, e avrebbe ot
tenuto l'impegno alla nomina • 
inedita- di «consulente specia
le* del governo per I problemi 
della sicurezza, quasi che non 
esistesse già un organo di 
coordinamento dei servizi, il 
Cesta. Ma davvero il gen. 
D'Ambrosio andrà al Sismi? Al
la dura opposizione dei comu-

> nisli si aggiungono le riserve, di 
metodo e net merito, dei socia

listi. Dei quali tuttavia Palazzo 
Chigi accredita, seppure infor
malmente, un progresstmo 
•ammorbidimento* che avreb
be una corposa contropartila: 
il tacito riconoscimento di una 
sorta di diritto di prelazione 

1 del Psi nella designazione del 
nuovo c a p o della Polizia il 
giorno ( c h e potrebbe essere 
fortemente anticipato) c h e 
questo incarico sarà lasciato 
dal prefetto Vincenzo Parisi. Se 
queste voci (ossero destituite di 
ogni fondamento e il Psi insi
stesse nel s u o «no* a D'Ambro
sio, il candidato più accredita
lo resta l'attuale comandante 
dei Carabinien. il gen. Antonio 
Viesti, c h e n o n avrà spefiche 
esperienze nei servizi ma é pur 
sempre un ufficiale tenuto in 

'altissima considerazione per 
senetà. capacità organizzative 
e fedeltà alle istituzioni. 

Omero Moniesi e figli e Vera Mar
chetti annunciano con dolore e tri
stezza l'Improvvisa motte di 

ANNAMARIA 
comunista dalla Liberazione di Ro
ma. I funerali avranno luogo lunedi 
12 alle ore 9 30 partendo dalla ca
mera mortuaria del Policlinico Um
berto 1. 
Roma. Il novembre 1990 

Le compagne ed I compagni della 
Sezione Salarlo annunciano la mor
ie di 

AlirUMAIttAMONTESI 
indimenticabile compagna, pnxa-
gonbia per più di 40 anni delia vita 
della Sezione e del Partito romano e 
sono vicini al marito Omero, ai figli 
Barbara e Andrea e alla sorella Ve
ra. 
Roma. 11 novembre 1990 

Nel A' anniversario della morte di 

ROMEO COLA 
la moglie Anna ed Elisabetta. Fabri
zio e Omelia lo ricordano con Im
mutato amore. 
Roma, 11 novembre 1990 

Neil orlavo anniversario della acom
parsa di 

BRUNO NASINI 
zincograto dell'Unii* dalla clande
stini!», at 1978. la moglie Grazia Nar
di, i Agli Sergio. Franco con Nadia, 
Mirella, 1 nipoti Ilaria, Bruno. Giulia
no e Matteo, lo ricordano con «mo
re e sottoscrivono un abbonamento 
all'Unita, da inviare ad una Sezione 
del Partito della federazione di Pa
lermo. 
Roma, 11 novembre 1990 

Nel 3» anniversario della scomparsa 
del compagno 

PWHIWSTW11ANO 
le figlie Clara e AnatUde lo ricorda
no con Immutato affetto a quanti lo 
conobbero e le vollero bene anche 
come fondatore del Partito. Sotto
scrivono per l'Unita. 
Marsala, 11 novembre 1990 

Nel 5* anniversario della •comparsa 
del caro compagno 

MARK) AURELI 
già partigiano combatterne nelle 
Brigate Ganbakli e militante comu
nista fin dal periodo clandestino. La 
moglie che io ha sempre nel cuore 
lo ricorda ai compagni e amici che 
lo hanno conosciuto. Versa 50.000 
lire per l'Unita. 
Ancona, 11 novembre 1990 

La sezione • A Gramsci- di Temo d'I
sola e la Federazione del Pei di Ber
gamo sono vicine al familiari per la 
scomparsa del compagno 

R i m i X ) FERRA» 
di anni SS. In suo ricordo sottoscri
vono per IVniUL 
Temo d'Isola, 11 novembre 1990 

in memoria di 

LUCI BRUNA 

TERESA BOSSO 
BRUNA 

I figli, le nuore, i nipoti aottoscrivo-
no pei l'Unità 
Moncalleri, 11 novembre 1990 

I laminari del raro compagno 

BEPPE SUSSIO 
sentitamente ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro protendo 
dolore e sottoscrivono per IVnità in 
sua memoria. 
Torino, 11 novembre 1990 

Nel 20* anniversario della scompar
sa del compagno 

BONFICUO MONTEBEtlO 
il tìglio Pietro lo ricorda con alletto 
ai parenti, ai compagni e a quanti lo 
conobbero. In suo ricordo sottoscri
ve per IVmlà. 
Milano. Il novembre 1990 

Nel 7» anniversario della scomparsa 
del compagno 

BATTISTA DOSSI 
il fratello Gianni lo ricorda al com
pagni ed amici. Sottoscrive per l'U
nità Il giornale, che Battista ha diffu
so per moni anni. 
Passlrano (Brescia). Il novembre 
1990 

Nel 17* anniversario della scompar
sa del compagno 

VERINO SEVERI 
I familiari lo ricordano sempre con 
molto affetto e in sua memoria sot
toscrivono tire 30 000 per IVnia. 
Genova. Il novembre 1990 

91186 911.90 

n U r K O M I A N E S I 
Franco, sei sempre con noi1 Nel 4* 
anniversario della tu i dipartita ricor
diamo te ed i tuoi cari genitori 

C U M e t>MA MILANESI 
Con immenso amore Angela e Ser
gio 
Milano. 11 novembre 1990 

In memoria di ' 

CARLO CORTI 
la moglie e I tigli sottoscrivono per 
l'Unita 
San Vincenzo (U) , . „ 
II novembre 1990 

A 15 anni dalla scomparsa del com
pagno 

ONOBELUTI 
iscritto alta sezione del pei di Porta 
Lucchese, la moglie Orietta, i figli 
Claudio e Daniela, nel ricordano a 
quanti lo conobbero e stimarono 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni
ta. 
Pistoia, 11 novembre 1990 

Ricorre domani II 9" anniversario 
della scomparsa del compagno 

RAFFAEaOBADIW 
' J compagni della sezione M.Magni 

di Agliai» San Piero, nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e lo stimarono 
per le sue doti di militante attivo, 
strenuo dilensore degli ideali di li
berta, sottoscrivono 50 000 lire per 
I Unita. 
Pistoia, 11 novembre 1990 

Nove anni fa moriva il compagno 

tMITAEUOBADuìa 
la moglie Una ed i figli, nel ricordar
lo a quanti lo stimarono e amaro
no, sottoscrivono SO 000 lire perfU-
nita. 
Pistoia. Il novembre 1990 

Chelllni. Nurchls. Torsanl. Calti e la 
redazione dell'Unita partecipano 
sentitamente al dolore della mo
glie, signora Fiorella e dei figli, per 
"immatura scomparsa del collega 

RAFFAEUO TARITI ' 

San Piero a Sieve (FI). 
II novembre 1990 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

• ISIDORO DAL COL 
La moglie, il figlio, la nuora e la ni
pote lo ricordano con unto alletto. 
Sottoscrivono per IVnUO. 
Milano, 11 novembre 1990 

Nel 1* anniversario delta scomparsa 
del compagno -

ARMANDO MORDENTI 
lo ricordano con affetto la moglie 
Elia, i figli Ivana, Silvana e Silvano, i 
generi Giulio e Luigi. I nipoti Luca e 
Giulia, (rateili, sorelle e cognati lut
ti 
Ciovecca (RA), 11 novembre 1990 

... quotidianamente' conbipel 

la più grande Industria europea 
che produce e vende capi In pelle, 
shearling e pellicce direttamente al shearling pelld*pellicce 

oggi, 11 novembre 
via caslllna 1115 raccordo anulare (uscita 18) 

tei. 06/2017105-2017106 

inaugurazione 
del più grande punto vendita 

del centro-sud 
presentazione della nuova collezione autunno-Inverno 1990-91 

\fa a cctorrUxx 456 (a 500 mt.aWla fiera di roma) tei. 06/541118 • 
ounti vendita In Italia/sed9-ptoduzlone e vendita ooceonato d'asti tot. 0141/90766 0141/907656 

aperto anche la domenica e festivi 

4 l'Unità 
Domenica 
Il novembre 1990 
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